
—  95 —

dove non arrivò a estendersi la cura del sacerdote o del missio­
nario cattolico, i cristiani oppressi dai tributi passavano alla co­
moda religione dellTslam. Mons. Zmajevic, Arcivescovo di Anti­
vari, visitatore apostolico nel 1702, dava nuovo vigore all’apo­
stolato francescano in quelle regioni, dove anche dopo il ritorno 
dei Clementi nelle loro montagne, vi rimasero, a terrore dei 
Turchi, 50 case di quei valorosi cattolici.

In quell’anno stesso si fondò a preghiera dell’Arcivescovo di 
Durazzo un Ospizio a Piscasio (Beshkashi) nel Matja, che poi 
venne unito con Bazja. Ma avvenne che per placare l ’immi­
nente punizione (1) per cui s’era mosso a venir tra loro il fa­
moso Hodo Pascia, molti apostatarono, uccisero due sacerdoti 
e uno ne cacciarono.

In quegli anni che il clero regolare si unì all’alto clero se­
colare per apportare un rimedio estremo ai mali estremi dell’Al­
bania, fu fondato pure un Ospizio a Grija presso Blachia, so­
pra la confluenza del Drino con la Vaibona; un altro a Zogagni 
(Zogaj) a 6 miglia da Gjakova; nel 1706 per impulso dei consoli 
francese e veneto fu eretto un Ospizio a Durazzo, e si gettò la 
semenza di una residenza a Scutari nella casa dell’antica fami­
glia Kamsi.

Questo sguardo generale o rassegna storica dell’opera dei 
Padri francescani in uno dei più terribili secoli che conti la 
storia della lotta di un grande impero contro un piccolo nucleo 
di fedeli o abbandonati o mal coltivati dai loro pastori ordinari, 
fa luce a comprendere il passato di questo paese dal punto di 
vista religioso, e la riforma a cui misero mano il primo e se­
condo Concilio. La storia mette fuori di dubbio che i Padri di 
San Francesco in quell’epoca tempestosa mettendosi al servizio 
di vescovi che compresero la necessità di avere così validi coo­
peratori, salvarono il cattolicismo in Albania, si potrebbe dire, 
da l ’estrema ruina. Essi ebbero pure i loro martiri quando la 
presa di Bagdad fatta dai Turchi imbaldanzì il mondo musul­
mano e scatenò in Albania una fierissima persecuzione. Bisogna 
notare che i Padri missionari italiani anche allora, agli occhi

( I} « a d  puniendum impios papilloso.


